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Presentato da una cooperativa di 34 soci f ra i quali numerosi sono (giovani 

Un piano ad Anghiari 
un'azienda di 800 

la richiesta, presentata alla comunità montana Altotiberina 
l'utilizzazione - compiota di en terreno che, fino a > qualche 

? T ; > ;• * t . ... ' " ' J 
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-, Un i progetto articolato che prevede 
anno • fa era stato dato ; a mezzadria 

A R E Z Z O — La cooperativa 
àgricolo-forestale di Ponte al­
la Pietra (Anghiari) ha recen­
temente presentato un piano 
di sviluppo agrlcolo-azlendale. 
X' questo un fatto che meri* 
ta un attento interesse da par­
te di chi, enti locali, forze 
politiche e sociali, hanno da 
anni denunciato i gravi squi­
libri = idro-geologici e paesi-
itici che seguono all'abbando­
no da parte dell'uomo nello 
ione ad economia tipicamente 
montana* come è quella cui 
•1 riferisce il piano della coo-

. peratlva pontese, e la intol­
lerabile dispersione di risorse 
naturali. < v .-
1 n plano il riferisce alla 
donduzione di un'azienda agri­
cola e forestale della superfi­
cie complessiva di 800 ettari 
elica. Sino a qualche anno 
fa questa azienda era condot­
ta a mezzadria dal vecchio 
proprietario ma scarsamente 
utilizzata nella parte agraria 
e soprattutto nella parto bo­
schiva e pascolativa; oggi fa 
parte del complesso demania­
le regionale. La cooperativa 
pontese è quindi in attesa di 
concessione di questi terreni 
da parte della comunità mon­
tana altotiberina, in seguito 
a domanda presentata al sen­
si della legge regionale 4-9-76 
a. 64 per una utilizzazione a 
scopo produttivo agricolo-fore-
itale. -
> A questa iniziativa hanno 
aderito 34 soci tra mezzadri, 
coltivatori diretti, operai bo­
schivi e operai artigiani del 
S o , ma l'aspetto più sigill­

avo è dato dal fatto che 
L 11 40 per cento del so­

ci oella cooperativa sono gio­
vani dal 18 al 36 anni e che 
da questi proviene un notevo­
le Impegno e raro entusiasmo 
nella ricerca di fórme di uti-
llszazlone delle varie risorse rfattive offerte dall'azienda 

questione. - -•-•• •>~.-:cm-,.\..ti 
Le caratteristiche agrono­

miche dell'azienda, la compo­
sizione della base sociale del­
la cooperativa, consentono la 
programmaalone di un plano 
di sviluppo-ehe abbraccia T 
Intero arco delle possibilità 
produttive dei vari comparti, 
«ra loro fusi In un'unica ge­
stione associata. Tali attivi* 
là sono cosi sintetizzabili: 

1) trasformazione e condu­
zione agrteolo-zootecnlca del-
}* superficie agricola e pa­
scolativa, basata - essenzial­
mente sulla produzione delle 
foraggere,-e lo sviluppo degli 
allevamenti zootecnici; :-
: 2) trasformazione e razio­

nale conduzione delle superfl­
ui forestali e boschive e con­
seguente produzione di legna­
me destinabile ad usi vari; 

3) costruzione e conduzio­
ne di un centro per la rac-
eolta, la lavorazione artigia­
nale e valorizzazione commer­
ciale del legname prodotto 
nella azienda e nelle zone vi­
cine. 
;- Sul piano economico-produt­
tivo, si legge nel documento 

allegato • a questo plano ' di 
sviluppo — si avranno indub­
bi effetti positivi, sia per 
quanto riguarda la quantità 
ohe la qualità della produzio­
ne ' globale conseguibile .Sul 
plano socio-economico, il pia­
no concorrerà ad aprire nuo­
ve prospettive e possibilità oc­
cupazionali e la stabilità de­
gli insediamenti in un'amblen-
te economico ove tali possi-
illltà sono sempre più diffi­

cili ohe altrove, specialmente 
per i giovani. .Mt;-,.. - ...i.-, > .. : -,, 

Si renderà possibile anche 
un collegamento significativo 
con le altre ' 10 cooperative 
di carattere agricolo presen­
ti nella zona della Valtiberi-
na e in primo luogo con la 
cooperativa - «Ponte Singer-
na» di Caprese Michelangelo, 
finalizzata alla raccolta, alla 
conservazione e valorizzazio­
ne del prodotti del bosco. Per 
la parte zootecnica sono pre­
viste ' opere per la sistema­
zione e i a ' riattivazione di 
prati-pascolo, prati artificiali, 
recinzioni; per la costruzione 
di adduttori d'acqua e abbe­
veratoi, - stalle, • ricoveri, ca­
pannoni per il foraggia Ciò 
dovrebbe consentire l'aumen­
to di unità foraggere 8-10 vol­
te superiore a quelle attual­
mente - prodotte, all'alleva­
mento di 200 bovini In luogo 
degli attuali 25, 400 capi ovini 
(110 attualmente), suini. • •-. 
1 Nel plano presentato alla 

Comunità montana si elenca­
no le macchine rurali, piste 
di servizio, fossi scolanti, elet­
trodotti rurali. Si propone di 
sistemare e riadattare 9 lab-
bricatl rurali esistenti con re­
lativi • annessi e con prece­
denza per 1 5 che sono oc­
cupati attualmente. Per i ca­
stagneti sono previste ripuli­
ture, trasformazioni da ceduo 
in alto fusto, qualificazione 
per Innesto. Si propone inol­

ili ricordo del 
compagno ChielHni 
I l 24 ottobre 1976 vsniva a 

mancar* Il compagno Marcialo 
Chiodini uno eoi fondatori osi 
partito. I l -OMMiPP Chiamili fa 
parseguitalo rial fasciamo o par la 
sua attiviti sindacai* a di mlIK 
tanto commista vanno più volto 
licenziato. Disoccupato, con 4 I I -
f l l , tanno sempre alta la propria 
disotta di militante antifascista. 
Per questo nel 1924 fu o«eredito 
da una ammaracele fasciata • pu­
llulato. Dopo mia luaoa degan 
se In ospedale, fu costretto a fug­
gir*. . . . . . . . . 

Rientrato a LWorno nel 1927, 
lenite plft volte arrestato • sot­
toposto a vigilanza speciale. Par* 
tecipo alla lotta di liberazione. Fi­
no all'ultimo partecipo all'attività 
politica della sezione dei partito 
di Collis* a dall'ANPPIA, rappre­
sentando l'esempio o la test Imo ' 
Bianca di sacrificio, di lotta, di 
adesione profonda agli Ideali dei 
sociellssBO. La moglie o i figli nei 
ricordarlo sottoscrivono . 60 mila 
lire per l'Unità. 
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anranai 
NAVACCHIO (Pisa) - Tal. (050) 775.119 

Via Gkmtrrri, 9 (dietro la chiesa) u e 

ECCEZIONALE i 
Ottra 2.000 vascha da bagno in offerta spaciala 

n/1% m tarata 
L. 2 U M + LVJL - 30.060 

L. ASO + 1.VJL 
L. SJR + LVJL 
L. 1J7S + LVJL 

Lavello inox i t / t di 199 con 
, ax«*o*aTea<> bianco L. 66.431 + LVJL « 76,000 
Rrffjattanemo Mxtt . - — — - . . L 2.N6 + LVJL « X4J6 
s%«. Caeeettoni cuoio fiam­

mato L. 3.4M + LVJL . 
" Par. Ottagono JttJI con toa- • *---v 

•atto L. Ut l i + LVJL < 
OLTRE « I ARTICOLI A VOOTttA 

A MtoBetl DI PAsMttlCA — 
• " V - i • " ' V I o M T A T l W I ^ ^ 

tre 11 diradamento o 11 riem­
pimento delle radure e la 
qualificazione per le faggete 
e le pinete; tagli di legname 
maturo sulla base di pro­
grammi concordati con le au­
torità forestali. >, ••*»*•<-• ••• 
? L'arco delle possibilità di 

utilizzare delle varie risorse 
produttive ed economlcne of­
ferte dall'azienda è completa­
to da una attività di lavora­
zione artigianale del legname 
in un laboratorio esistente, 
per la quale è previsto il po­
tenziamento e l'allargamento 
alla produzione di cassette 
per imballaggio e la costru­
zione di un centro di raccol­
ta e commercializzazione di 
tutto 11 legname prodotto e 
destinato ad usi vari. Sul pia­
no occupazionale è quindi pre­
visto un'apprezzabile aumento 
di unità lavorative nell'intero 
complesso aziendale sino ai 
possibile - raggiungiménto di 
20-22 unità impiegate stabil­
mente rispetto alle B attuali 
con un sicuro aumento ; del 
reddito pro-capite. Si avran­
no anche effetti indotti nell' 
economia locale con l'inizio 
della realizzazione delle varie 
opere di trasformazione con­
tenute nel piano. ..-.,,,>#-

Occorre ara un'esame det­
tagliato delle i singole opere, 
delle priorità, e delle possi­
bilità di ' finanziamenti dal 
PEOGA, dalle leggi naziona­
li e da quelle regionali; coin­
volgendo in uno sforzo comu­
ne e responsabile anche i tec­
nici dell'ispettorato agrario, 
dell'azienda - forestale, della 
comunità - montana • secondo 
quelle linee di sviluppo emer­
se dalla I e II conferenza 
agraria e tenendo presente < 
le necessità di pianificazione 
della Comunità montana. Al­
cuni Interventi sono già pre­
visti d a parte della comuni­
t à montana (contributi per si­
stemare 1 tetti delle case, per 
attività di lavorazione del le­
gname e la concessione per 
la raccolta delle castagne). 
Si fa pressante però il compi­
to di fare 1 conti con le sca­
denze ravvicinate per poi pro­
seguire 1 finanziamenti e 
Intervenire con delle opere 
nell'arco di questa stessa an­
nata agraria. Nelle aspirazio­
ni dei soci della cooperativa 
sono riflesse anche le speran­
ze ad aggregare le energie 
produttive esistenti nella zona 
per investire la tendenza al­
l'abbandono. • %. 

Per questo le amministra­
zioni locali interessate conti-: 
ruberanno, come ha confer­
mato il presidente della co­
munità montana, Ottorino Co­
retti, a coltivare una solida­
le e continua collaborazione 
e ad effettuare quanto prima 
il previsto passaggio definiti­
vo in affitto della azienda alla ' 
cooperativa stessa sulla base. 
di una convenzione con le au­
torità competenti. 

'. Marino Botti 

in un convegno a FoHonk» 
\ . Ì 

I comuni del Grossetano 
ficnticanò'ijil ipiano ENI 
FOLLONICA — Una ferma 
critica alle proposte • formu­
late dall'Eni in merito agli 
indirizzi economici sulla po­
litica di utilizzo delle risorse 
naturali e minerarie del pae­
se, è venuta dalla riunione 
congiunta e straordinaria dei 
consigli comunali di Folloni­
ca, Gavorrano, Scarlino, Mas­
sa Marittima, Montieri, Mon-
terotondo, Piombino. S. Vin­
cenzo, Campiglia Marittima, 
Suverete e Sassetta. Alla riu­
nione congiunta > organizzata 
dalle amministrazioni comu­
nali di Follonica, Gavorrano 
e Scarlino, erano presenti rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici del le . organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab­
brica delle aziende del com­
prensorio, dei movimenti gio­
vanili dei partiti democratici, 
delle < leghe dei disoccupati ». 
delle amministrazioni provin­
ciali di Grosseto e Livorno e 
parlamentari della zona. • ~ 
' La relazione introduttiva che 
ha trovato unanimi consensi, 

è stata tenuta dal compagno 
Flavio Agresti, sindaco di 
Scarlino. In un documento ap­
provato al termine dei lavori, 
il convegno respinge le propo­
ste ENI, in quanto da esse 
emerge una concezione sem­
plicisticamente aziendalisti­
ca dei problemi economici; vi 
si ravvisa una volontà liqui-
datoria di interi settori pro­
duttivi perseguendo obbiettivi 
arretrati; vi è chiaro il disim­
pegno imprenditoriale per la 
zona in quanto le proposte 
contraddicono lo spirito del de­
creto di scioglimento dell'Egam 
sancito dal parlamonta. v -. 
i Per queste ragioni dal con­
vegno sono scaturite con ur­
genza le richieste' per l'affer­
marsi di una politica di inve­
stimenti tendente a qualifica­
re la spesa pubblica, all'uti­
lizzazione di tutte le risorse 
nazionali e locali riducendo -
cosi la dipendenza dall'estero 
nel rifornimento di , materie 
prime attraverso, programmi.' 
di settore. ,. ..,-

Sfamarla alla 10 

r Grosseto 
sulla riforma 
delle Forze 
di Polizia A 

GROSSETO — Questa mat­
tina alte ore 10 nella sala 
coop di Via Massimo D'A­
zelio si svolgerà un Incon­
tro fra le forze di Pubbli­
ca Sicurezza e dei corpi 
della ForzeArmatt con la 

• Istituzioni democratiche • 
• I cittadini della > Marem­
ma. L'Iniziativa, promossa 

.: dal Comune • dalla • am­
ministrazione provinciale 

1 di Grosseto/ si - Impernia ; 

sui problemi ' concernenti 
l'ordine pubblico del no-

; stro paese, la riforma per '. 
le forze - di polizia .• e ; la 

' riforma delle forze arma-
.te ; viste nel ' contesto ' di 
uno stretto rapporto da 
stabilire tra cittadini e le 
forze preposte alla tute­
la e difesa delle Istitu­
zioni. ••'.i-A.i- •,-•<: .;-;•• ••"-. 
" Svolgeranno le relazioni 

' Introduttive II compagno 
onorevole Pietro Carmino 
e II senatore Silvano Si­
gnori, delle - commissioni 
parlamentari Interni e Di­
fesa. All'incontro sono In­
vitati a partecipare Insie­
me alla - cittadinanza, le 
forze politiche e sindacali, 
1 rappresentati delle for­
ze armate e di PS, sinda­
ci, amministratori e rap­
presentati dei consigli di 
circoscrizione. •'-.;(• 

Eseguite dai carabinieri 

a a 

M -£t ioni per 
anche 

-!• :-t fii 

A« t^y.sL-. -v 

Controlli sono stati effettuati neffe case di citta­
dini tedeschi a Mandano, Saturno e Montemerano 

GROSSETO — Venerdì a 
tarda sera trenta carabinie­
ri, armati di tutto punto e 
con 1 giubbotti antiproiet­
tile, hanno proceduto 1 a 
controlli domiciliari In ca­
sa di alcuni cittadini te­
deschi residenti nel Co­
mune di Mandano, nel pae­
si di Saturno e Monteme-

; rano. - L'operazione, ^ che è 
; stata giustificata con le in-
'• daglni in corso per la rapi­
na al Monte dei Paschi di 
Mandano " (compiuta ^ la 
mattina di lunedi scorso e 
fruttata ai banditi 30 mi­
lioni), sembra invece in­
quadrarsi nel quadro della 
colossale caccia al terrori­
sta, aperta dalla polizia te­
desca in accordo con le po­
lizie di tutti 1 paesi, dopo 
l'assassinio del presidente 
degli industriali della RFT 
Hans Martin Schleyer. Una 
ipotesi quest'ultima che 
non ha trovato smentita.. 
^ L * operazione ' compiuta 
dal carabinieri con l'impie­
go di uomini delle caser­
me del Comuni vicini, ha 
un ^ carattere - eccezionale 
per lo spiegamento di uo­
mini e per la stessa pre­
parazione. Infatti, sembra 
che gli organizzatori di que­
sta caccia r ai " banditi " o 
terroristi, abbiano avverti­
to la popolazione di Mon­
temerano che non era e-

scluso l'uso delle armi: un 
fatto che ha creato una 
certa r preoccupazione e 
paura nella popolazione 
che ' ha vissuto come in 
un clima da «coprifuoco» e 
si è chiusa nelle case la­
sciando completamento ab­
bandonate le vie e 1 ritro­
vi pubblici Jiel paese. ;>' t 
•v L'operazione del carabi­
nieri è scattata dopo la se­
gnalazione di cittadini, 
che, vista la pubblicazio­
ne delle foto sul giornale, 
pare avessero individuato 
alcuni terroristi a fare ba­
gni ; alle Terme di Satur­
nia. Verificata l'Identità si 
è chiarito che 1 cittadini 
tedeschi sono normalmen­
te muniti di passaporto e 
la loro presenza è regolar­
mente registrata nel no­
stro paese. .&..•;... ^ . / ^ 

L'operazione del carabi­
nieri è scattata dopo la se­
gnalazione di cittadini che 
vista la pubblicazione delle 
foto sul giornale, pare a-
vessero individuato alcuni 
terroristi a fare bagni al­
le terme di Saturnia. -... 

*" Verificata ?v l'identità e 
chiarito che i cittadini te­
deschi sono normalmente 
muniti di passaporto e la 
loro presenza è regolarmen­
te registrata nel nostro 
paese. ? > •-•.-; •':- •• "- ' - V • 
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CLASSI PER BAMBINI 

Approvati i due progetti della Comunità montana della Valdicecina 

PQNTEDERA — I due pro­
getti per l'occupazione giova­
nile presentati dalla Comuni­
tà Montana della Valdicecina, 
che danno la possibilità di ' 
occupazione per un anno a.60 
dei 382 giovani iscritti nelle 
liste del comprensorio, hanno 
ottenuto l'approvazione dei 
sindaci dei comuni interessati 
e del consiglio di zona della 
federazione^ COnrCISL-UIL. 
Ciascun progetto prevede 
l'occuazione di 30 giovani per 
un anno. Il primo riguarda 
una proposta di serricoitura; 
nel comune ' di Castelnuovò-
Valdicecina, utilizzando 1 
cascami del vapore esistenti 
in quantità ed a basso costo 
nella zona. 

L'iniziativa si Inserisce nel­
la prospettiva di ima ipotesi 
di utilizzazione plurima delle 
forze endogene in campi di­
versi da quello della produ­
zione - di energia elettrica, 
come é stato ribadito ne l 
convegno di Chiànciaho tenu­

to nel mese di aprile, ed In 
-analogia con esperienze in at­
to in altari paesi. Il progetto 
prevede ohe l'iniziativa .possa 
continuare con la costltuzlo-" 
ne di una cooperativa che ù-
tilizzi e potenzi le strutture 
realizzate durante il corso. Si 
tratta di introdurre in larga 
sca la .un tipo- di 'coltivazione 
in serra di prodotti agricoli 

.pregiati, che viene - episodi­
camente sperimentata e con 
successo già da 15 anni. 

Le esperienze saranno. ef­
fettuate, su terrea! che l'Enel 
metterà a disposizione della 
Comunità Montana ed all'in­
terno di strutture già esi­
stenti e funzionanti; 6la in 
strutture progettate •• .dalla 
Comunità che prevedono l'u­
tilizzazione a serra di una' 
superficie di 7.000 inq. di ter­
reno. Si prevede l 'uso di 
attrezzi agricoli di proprietà 
dell'azienda agricola dell'Enel 
e l'acquisto d i , nuovi: attrez­
zi giudicati utili. In prati­

ca 61 tende a recuperare ed 
utilizzare quei cascami di va­
pore che . vanno • perduti, si 
utilizzano, strutture preesi­
stenti, per cui gli investimen­
ti per creare 11 posto di lavo­
ro sono limitati e largamente 
inferiori a ciò che accade 
nell'industria. Si ott iene. 1-
noltre una produzione pregia­
t a da Immettere sul mercato 
a '- basai, .costi, ^attraverso il 
canale cooperativo e, • nella 
prospettiva, del Mercato Or­
tofrutticolo Interregionale di 
Pisa in fase di realizzazione. 

Questa esperienza> può es­
sere di stimolo ad un ' pro­
cesso •• di rinnovamento del­
l'agricoltura nella zona con 
nuove tecniche che possono 
aumentarne la redditività ed 
orientare 1 giovani verso la 
terra, che oggi è in prevalen­
za coltivata da anziani e 
donne. " 

L'altro progetto riguarda la 
forestazione e la zootecnia, 
altri due settori di grande in­

teresse per una razionale uti­
lizzazione dell'ambiente e il 
suo rilancio economico. Il 
corso prevede 16 ore di in­
segnamenti teorici, e 20 ore 
di lavoro settimanale : nei 
cantieri forestali e nell'azien­
da agricola della Comunità. 
• Il lavoro sarà • prevalente­

mente orientato verso le esi­
genze di funzionamento di u-
n'azienda collinare a indirizzo 
prevalentemente zootecnico e 
cerealicolo estensivo, nonché 
alle operazioni necessarie per 
trasformare le zone boschive 
in vista di un loro razionale 
utilizzo zootecnico. Il lavoro 
sarà organizzato a gruppi e 
con rotazione nei vari settori 
- In pratica con questo pro­
getto si cerca di dare in 
concreto uno sbocco positi­
vo e produttivo a superile! 
marginali e boschive che at­
tualmente non forniscono 
reddito, sottraendole all'ab­
bandono e a un loro Irrazio­

nale sfruttamento, puntando 
come si va auspicando da 
tempo in un tipo di attività 
silvo-pastorale che preveda 
l'allevamento allo stato brado 
e semibrado nelle aree giudi­
cate idonee per questo inter­
vento. Si punta in sostanza a 
reperire o creare aree pasco-
labili nelle zone boschive e a 
impiantare prati e prati-pa­
scolo nelle zone coltivabili, 
per dimostrare come possa 
essere conveniente, sotto il 
profilo economico, l'alleva­
mento del bestiame da carne. 
Si -• punta a dimostrare la 
possilUtà' reale di creare 
nuovi posti di lavoro, stimo­
lando una nuova qualifica­
zione professionale in agri­
coltura, confidando che ciò 
favorisca la cooperazione, 
permettendo l'ingresso in a-
gricoltura di forze giovani e 
tecnicamente preparate. 

- Ivo Ferrucci 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Trlcoll & soci 

Mutui ipotecari 
: in settimana -, - .• 

.'•;- 5. STIPENDIO 
Finanziamenti. 

— Non pagate la svaluta­
zione della lira; 

— Spese minime. ;, 
UN AMICO v 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE -
V.le Europa, 198 

tei. (055) 6S.7S.5S • 68.11.2tt 
Posteggio gratuito 

ROMA: via Pollilano S, 
telefono (08) 737.655 

LIVORNO 
Via Montenero, 140 

Tel. 50.19.15 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERII ALLA « S D Ì 

T. 1711341 - ROMA , 9 r l 

ANCONA - C iò Gsrftsldl, 110 
Tslsf. 23004-204180 < 

•ARI - Cso Vltt. Emsnusls, 60 
Tslsf. 2 1 4 7 6 1 - 2 1 4 7 M 

CAGLIARI - P.zxs Repubblica. 
10 - TsJsf. 414244-494245 

CATANIA - C iò Sicilia, 37-43 
T s M . 224791-4 (r ie aut.) 

FIRENZE - Via Msrtslli. 2 
Tstof. 217171-211449 

U V O R N ) - Via Gronda, 77 
Tslsf 12451-33302 

NAPOLI - Vis S. Brigida. 60 
Tsl. 2949504949S7-4072M 

PALERMO - Via Roms. 405 
Tslsf. 314316-210069 

FASEWPJJf 
PIACERE 

timare 
.neh» WKf"" -5?° prodotti ai • 
Idpan ©>•**? 

*r% 

vidi 

m\<~L> SS?Ssat» 

ama ^m^*+<à CENTRO t l a s G I S ITAUAN° 
IsstMMTITKCMst . ^5»^osBa»sf»*BB«F 

T O R R I T A di Slena 
fs1«CsB«s«Slns%p6r|Jt«sskTirrsl*' 

SALOTTI 

L'INGLESE 
SI IMPARA ALLA 

"BRITISH!:' 
Via Grande, 82 - Tel. 36.332 - Livorno 

V (DI FRONTE ÀIÌA GRAN GUARDIA) " 

H ^ PROSSIMO INIZIO 

DI MATTINA E M SERA 

PER H.'.TUO V.': : ; l e 

TYtOLOK 
ASOLE 

L. 12.500 
-REDFILTER» 

Protegge il televisore, permettendo una perfetta visione, eliminando i disturbi 
e le interferenze causate da disturbi industriali, extratensfoni, scariche atmo­
sferiche (fulmini) evitando costose riparazioni indispensabili ' per: HI-FI -
Antifurti, centraline d'antenna, calcolatori elettronici ecc. Funzionamento 
220V, GA. - 50HZ. 

- • - - ; : : • - : • ; - - : - - : . . : ; " V •••-/'••, •-•..;:', 
^Rwĵ n .: Agenzia con deposito Ccrtini Paolo per la Toscana e SP ' •• 
W U , L am- Via Sirtori 32 - Tot 236.143 - 610.0M 

L/VESTBiaWGQARE 
" _ *' *""* '•'J^'i • <tassssssssssss*sssss»ssBssoss» . ^ - - / . ' , « ; - . » • » . * * * » 

agenzia spedalizzata 
per viaggi in 

I NUOVI MODELLI SKODA: UN A SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU SIMO* 
IVA compresa ' 

Motore 1046 ce 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motor» 1174 ce. 
1201 2.930.000 V 
12015 3.194.000 

CONSUMO: par fa 
la 

105 S-105 L 7 litri par 100 Km. 
120 L - 120LS 7.6 fitri per 100 Km. / U ' ^ - ' . ; ; ; ' ^ , '. •[$ 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a drscò-antifurto-sedili ribaltabili ant/e post.-luce retromarcia-av­
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. V 

AREZZO: CHIASSERINI Lr Viale Cadorna - Montevarchi - • 
Tèi. 981226 : i . . : •. ;•• r.r.*-'r.:.: :,:.....,, : ; ; ;^:r 

MASSA: COMÀUTO Sri, Viale XX Settembre 74•- Carrara ; 
:•: Mei . 7392».-.-.^ • . : ' ; : ; ; ; ' • ' ' -;;.V:-:"::V: 

- ISOU iraiA: PETTINaU F.# Via lr**p«CKJerv 
175 - Venturina - Tel. 51055 

PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 56/60 
; ; ' Pisa - Tel. 49091.,;; ::.::']-;:;;

J : ;v;'•.".,• .:'.**:'/;'"•''.'" v:":: 
PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 366 -Pistoia 

Tel. 33828 . ..:'.•,-.-.;•:.:;..', / ; ..•••... •' ^. . > ~ Ì - ' ( • . - • 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi 6 C, Via XX Settem­
bre 64 - Poggfbomi . Tel. 936801 
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